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«IncolparedelCovid
i ragazziècomodo
pernoiadulti»
Adolescentiepandemia.LopsicanalistaGoisisparla
staserainun incontrodi Aeper: «Sipuòcurare
ancheviaemai l, maper star beneci voglionoincontri»
CARLO DIGNOLA

P
ietro Roberto Goisisè
psichiatra, psicotera-

peuta, psicoanalistaSpi

eIpa. Diorigine berga-

masca, lavoraaMilanodal1978.
Insegnaall’UniversitàCattolica
dal1997epressoScuoledispe-

cializzazione in Psicoterapia,
oltrealavorarecomeformatore.

Sièoccupatospesso,inparti-
colare, diadolescenti:nel2014
hopubblicatoil saggio«Costrui-
re l’adolescenza.Tra immedesi-

mazione ebisogni» (Mimesis).
PerEnricoDamiani Editore è
uscitoora«Nellastanzadeiso-
gni » in cui apre lasua«stanza
terapeutica»dandovoceaipa-
zienti ealleloro storie.Raccon-

ta ad esempiodi Antonio, un
adolescentechiusoincasaein
praticacuratoviaemail:uncaso
incontrato prima dellapande-

mia, chehasuggeritoun’azione
del medicoun po’ «creativa»,
cheoggièdiventataancorpiùdi

attualità.
Stasera(ore 20,45) Goisis

parteciperà all’incontro web
«L’etàdell’incertezza»,peril ci-
clo di incontri suadolescentie
pandemiaorganizzatodallaco-

operativa socialeAeperdiBer-
gamo; introduce Alessandro
Ferrari, neuropsichiatra del
CentroGeode.L’iscrizione,gra-

tuita, èobbligatoriaallink pre-

sente sullapaginadi Aeper.

Come stanno i ragazzi in questa

pandem ia?
«Non molto diversamenteda

comestannogliadulti.Unari-
cerca recente, condotta nelle
scuole,ci dice che i dati della
sofferenzasonoidentici fra gli
adolescentieiloro insegnanti:
c’èunaumentonettodiepisodi
di ansiae di depressione.Gli
adolescentiovviamentehanno
una modalità tutta loro di ri-
spondere. Agli impedimentiche
la vita oradispone - non più
scuola,concerti, incontri, ag-

gregazioni sociali,nonpiù tra-

sgressioni inqualchemodocon-

sentite, comepuòesserequella
di rientrarea casaunpo’ più
tardi- rispondono daunlatocon
un aumentodellechiusure:il
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fenomenodei ragazzirinchiusi
nellelorostanze,checomunica-
nosoloconil computerei social,
sièdecisamenteaccentuato.Al-
l opposto, c’è laricercadiocca-

sionidiscontro:risseorganizza-

te, tradi loro,oscontriconfigu-

re cheloroconsideranoantago-

niste, comele forzedell’ordine.

Risseancheper piccolisgarbi,
futili motivi.Epoiquestescene
lefilmano elepostanoonline:
ècomesel’aggressivitàdeglial-

tri divenisseancheun espres-

sione dellapropriaaggressività
repressa.Poi,naturalmente,ci
sonoanchei “braviragazzi”che
stannogestendocon fatica la
loro sofferenza.Dare lecolpe
delCovidaigiovanièun opera-

zione moltosemplice,ecomoda
pernoiadulti: l’impressioneche
hoio è chesi stiaallargandoil
gapgenerazionale.Invecenon
siamoin unaguerra in cui ci
sonoinemici (i ragazzichedif-
fondono il virus)enoiadulti che
dobbiamoproteggerci:siamo
tutti sulla stesabarca. Forse
condividerelafatica,ammette-

re conlorocheanchenoiadulti
siamoindifficoltàin questasi-
tuazione veramenteincredibile,
ci aiuterebbeinveceatrovare
dellerisorse insieme».

Altro chehikikomori : oggi siamo
tutti chiusi nelle nostre stanze; e
puòdiventare anchecomodo...
«Il lockdown,unannofa,ci ha
improvvisamentemostratoche
si potevavivere ancherallen-
tando. Dopo tutti questimesi,
però, ora cheinizia un terzo
lockdownpercepiscounastan-

chezza moltodiffusa.Lasensa-

zione di aver lebatteriescari-
che, eunacertarassegnazione».

Negl ianni passati abbiamo molto
demonizzatolamodalitàdei ragaz-

z i di crearsi relazioni virtual i.
«E adessoanchenoi adulti le

usiamo.Perloro inrealtàeraun
prolungamentodiesperienzedi
vitaquotidiana,attraversoi vari
TikTok,Facebook,Instagram.
Privatideicontattipersonali,si
sonosentiti persi.Bisognari-
cordarsi cheiragazzispessonon
hannoreti moltoconsolidatedi

relazioni, vivono sull’oggi:se
perdiquelleoccasioni...».

Lei un anno fahaavuto i l Covid.

Aldilàdei danni f isici, c’èun «con-

to» psicologi cochepresenta?

«Assolutamente.Nelmomento
incuivivevoquestaesperienza,
inospedale,hocercatodi man-

tenere vivoil rapportoconchi
mi stavacurando.L’incontro -
lo raccontonel libro - è molto
importante nell’esperienzadi
curaedi guarigione;allafineè
lostareinsiemechecicura.Do-
pouneventocosìspaventosoho
accettatodi dover farei conti
conquellocheèindubbiamente
un trauma,un’esperienzache

portaconséun’incertezzasulla
vitachelasciaprofondetracce
emotive,comeinuna persona
cheèsopravvissutaa un inci-

dente aereo,oaunterremoto».

Hascossolenostrefondamenta. Ha

riportatoagalla paureche erano
rimosse.
«Cisonomalattiesicuramente
peggioridel Covid;cheperòè
statoqualcosadi assolutamente
inaspettato.Equellocheabbia-

mo soffertoèsoprattuttol isola-

mento: stareisolatidatuttoe da

tutti, incontraresoloaltriesseri
umanibardatidamascherinee
tuteeiper- difesi, deiqualispun-

tavano solodueocchisofferen-

ti... A questaesperienzadella
solitudinenoneravamopiùabi-

tuati. Noiesseriumaniveniamo
almondoperentrarein relazio-
ne con gli altri. Seci tolgono
quellosiamodavveromorti,dal
puntodi vistaemotivo».
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